Proposta Festa del Ciao 2017
PRONTI A SCATTARE

La festa del Ciao è il momento perfetto per dirsi “Ciao!” All’inizio di ogni nuovo anno in ACR! Un momento di festa che conclude il Mese del Ciao, durante il quale i ragazzi hanno l’occasione di dare il via con gioia al nuovo anno associativo e presentare alla comunità parrocchiale i gruppi che, durante l’anno, vivranno il cammino di fede ACR.
Vi partecipano i ragazzi della parrocchia, accompagnati dai loro genitori e naturalmente dagli educatori, i quali presentano il tema dell’anno. L’obiettivo della Festa del Ciao è anche quello di far conoscere l’associazione e la bellezza del cammino a tutti i bambini e ragazzi della propria comunità.
Come sempre la Festa si svolge durante il mese di Ottobre e può essere l’occasione per coinvolgere anche i giovani e gli adulti della parrocchia perché tutti si sentano chiamati all’accoglienza e alla “cura” dei più piccoli. Inoltre rappresenta anche una possibilità di conoscere i genitori dei ragazzi inserendo all’interno della Festa un momento per loro.
 “Pronti a scattare” è lo slogan dell'iniziativa Annuale 2017-2018 che quest'anno, attraverso l'ambientazione della FOTOGRAFIA, accompagna il cammino di fede dei bambini e dei ragazzi dell'ACR.
Di seguito, vi proponiamo un incontro di preparazione per introdurre i vostri ragazzi al momento di festa, che si può svolgere durante un sabato pomeriggio o in un’intera giornata di Domenica. Sono delle idee che potete ampliare attraverso la proposta presente nelle guide d’arco e ovviamente con la vostra fantasia! 

#ProntiaScattare
INCONTRO DI PREPARAZIONE

OBIETTIVO

I ragazzi scoprono l’iniziativa annuale

ATTIVITA’

Proponete ai ragazzi il gioco de “La ghigliottina”. 
Per cinque volte, i ragazzi scelgono, in una coppia di termini che hanno a che fare con il mondo della fotografia, uno dei due cercando di individuare quello “giusto”. L’insieme dei cinque termini “giusti” costituisce i cinque indizi tramite i quali i ragazzi devono individuare una “parola nascosta”, cioè il nome, l’oggetto o quant’altro cui si riferiscono i cinque indizi. La parola nascosta è: FOTOGRAFIA.
Le parole possono essere proiettate utilizzando la presentazione ppt che trovate in allegato. Dove non è possibile proiettare, possono essere scritte su fogli A4 o cartelloni: le parole sbagliate vengono “cestinate”, quelle giuste, attaccate al muro, una vicino all’altra, in modo che tutti i ragazzi possono vederle e ragionare insieme.
Le parole riprendono i giochi che verranno proposti durante il momento di festa.
Una volta indovinata la parola nascosta, spiegate il tema e l’ambietazione dell’anno (sezione “il cammino dell’anno” nelle guide o dal sito http://acr.azionecattolica.it/iniziativa-annuale/pronti-scattare “Presentazione del cammino dell'anno”).

La fotografia è un modo per raccontare dove siamo stati, cosa abbiamo fatto, con chi eravamo. Uno 
strumento per ricordare e condividere diventato ormai elemento costitutivo della vita dei ragazzi. L'immagine 
fotografica è allo stesso tempo qualcosa in meno equalcosa in più della realtà che rappresenta. In mezzo ci 
sono almeno due persone: chi fotografa e chi guarda la fotografia. È grazie al loro sguardo che scopriamo ciò 
che la realtà non può raccontare da sola.


Lo scatto è il momento fondamentale, dove le immagini vengono fissate.


Per una buona fotografia non basta saper scegliere il soggetto, attenzione alla luce! Per servirsi di una buona 
luce,bisogna essere rapidi e cogliere l'attimo.


La scelta del soggetto prevale sulla tecnica, ciò che conta è custodire il momento e non pensare alla qualità. 
Riconoscersi in una fotografia significa restituire a quell'esperienza un significato diverso, ulteriore.


Con tutti i mezzi che abbiamo oggi a disposizione, siamo inclini a scattare centinaia di foto, ma poi siamo 
capaci di scegliere? In base a cosa scegliamo una rispetto ad un'altra?


Punto di vista importante è oggi la parte social,condiviamo ogni momento in tempo reale. Tutto ciò che noi 
condividiamo ci rappresenta, dice qualcosa rispetto al modo che abbiamo di raccontarci.


Prima di ottenere la foto giusta, ci sono innumerevoli tentativi alle spalle. Per il nostro cammino di fotografia 
abbiamo una guida, dove all'interno c'è una storia di ragazzi che hanno scelto un modello , hanno scelto di 
seguirlo e cosi facendo imparano a diventare se stessi. È la luce a scrivere la loro storia, cosi come imprime il 
segno sulla carta fotografia.
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Al termine dell’incontro, con l’aiuto dei ragazzi, costruite una macchina fotografica. In alternativa, stampate o disegnate tante sagome di macchina fotografica, come vedete nella figura a fianco: decorate (segliete colori differenti in base al numero di squadre), ritagliate e aggiungete un nastrino per appenderle al collo. Questi elementi serviranno a distinguere le varie squadre nel giorno della festa. 
Costruzione della macchina fotografica
Prendete un pezzo di cartone e ritagliatelo formando due rettangoli 30×39 cm e due 30x9 cm e fateli decorare dai bambini (scegliete un colore diverso per ogni gruppo). I pezzi di cartone più grandi rappresentano il fronte e il retro della macchina fotografica.
Per il retro riproducete con i colori i pulsanti ON/OFF e il monitor.

Con il taglierino ritagliate sul retro un rettangolino per formare il mirino. 

Prendete il rotolo di carta igienica e tagliatelo ad un’altezza di circa 4 cm. Fatelo decorare dai bambini. A questo punto avrete ottenuto l’obiettivo.

Adesso non resta altro che assemblare.

Incollate insieme i quattro rettangoli per formare Il corpo della macchina fotografica e, sul fronte, attaccate l’obiettivo al centro.

Per creare la tracollina, fissate un nastro colorato ed attaccatelo nel retro della macchina con un po’ di nastro adesivo da imballaggio.

MATERIALE

· Cartone

· Rotolo di carta igienica

· Colori

· Forbici

· Taglierino

· Colla a caldo

· Nastro di cotone

· Nastro adesivo da imballaggio trasparente

PER I PICCOLISSIMI

Dopo la spiegazione del tema e dell’ambientazione dell’anno, i piccolissimi possono creare le decorazioni per la sala, dove si svolgerà la festa utilizzando disegni, colorati da loro, o foto degli anni precedenti appesi ad un filo con delle molette. 
MOMENTO DI FESTA
Alcune idee:

· Nelle settimane precedenti, create, con l’aiuto dei ragazzi, un invito per la festa del Ciao a forma di macchina fotografica sulla quale scrivere le informazioni per l’appuntamento alla festa. 
· In questo anno nel quale, come diocesi, approfondiamo il tema della famiglia, pensate ad un momento di incontro e di condivisione con i genitori dei bambini e i ragazzi che partecipano alla festa.

· Se la festa si svolge di Domenica, date particolare importanza al momento celebrativo. A conclusione della celebrazione, i ragazzi possono invitare l’intera comunità fuori al sagrato per una foto o una selfie di gruppo. Se, invece, la festa si svolge di Sabato, finite con un breve momento di preghiera. Nei momenti celebrativi e di preghiera, è consigliata anche la presenza dei genitori.
· Decorate la sala dove si svolge la festa come un set fotografico. 
· Si può pensare di allestire un angolo foto creando una cornice fotografica a forma di obiettivo con le indicazioni e lo slogan della festa. Dove è possibile, si può utilizzare una polaroid per scattare foto e lasciarla ai bambini e ragazzi come ricordo della giornata. Dove non è possibile, le foto scattate il giorno della festa possono essere raccolte e successivamente esposte per raccontare a tutti la bellezza della comunità di cui sono tutti parte.
· All’arrivo, dividete i bambini e i ragazzi in squadre e consegnate al capo-squadra la macchina fotografica oppure consegnate ad ogni ragazzo le sagome.
· Per introdurre i bambini e i ragazzi ai giochi, si può leggere la storia proposta dalle guide. Ecco una piccola sintesi:

Sapete cosa significa la parola ‘fotografia’?  Significa ‘scrivere con la luce’…come? È un processo lungo e faticoso, per questo bisogna dare la possibilità alla luce di toccare le cose, le persone, qualsiasi cosa si voglia immortalare e poi lasciare che la si porti su carta.
Questa era la teoria che affascinò i quattro ragazzi Bella, Bravo, Bruno, Lilly, quando conobbero Steve, uno strano signore con uno strano aggeggio appeso al collo!

Steve insegnò ai ragazzi la bellezza del ‘ guardare oltre l’apparenza’ ed è per questo che  assegnò loro una missione: fotografare tutto ciò che di bello c’era nella loro città, ma cosa importante era non fermarsi ai monumenti ,edifici e statue: andare oltre per cogliere anche la bellezza che si nasconde nei gesti,nelle persone,così come gli ha insegnato il suo Maestro. Attraverso questa missione i ragazzi scoprirono la bellezza delle cose che li circondavano, la bellezza di un sorriso, e l’obiettivo che si era posto Steve fu raggiunto. I ragazzi impararono ad aprire gli occhi, a guardare  tutto da un’altra dimensione: la fotografia!
· Un’idea può essere quella di affidare ai bambini e ai ragazzi la stessa missione che Steve affida a Bella, Bravo, Bruno, Lilly: proponete giochi a stand che permettano di scoprire i vari modi di fotografare, come suggerisce la sezione “Appunti per la festa del Ciao” all’interno delle guide.
- Buona Festa del CIAO! -
